La fattispecie

La Cassazione ha confermato la pena per un genitore che per due anni non aveva più corrisposto l’assegno alimentare mensile fissato dal giudice per le sue tre figlie, giustificandosi con l'assenza di un reale stato di bisogno, essendo il tenore di vita dell'originario nucleo familiare dell'imputato sorretto anche da sussidi comunali.
Tuttavia, lo stato di bisogno di un figlio minore che ha diritto al mantenimento genitoriale "non è vanificato o eliso dal fatto che all’erogazione dei mezzi di sussistenza provveda comunque l’altro genitore, persistendo per i figli minori l’obbligo del genitore di provvedere al loro mantenimento". 

Nozione di "mezzi di sussistenza"

Sulla base dell’evoluzione sociale, poi, la nozione penalistica di mezzi di sussistenza si è notevolmente ampliata: attualmente comprende non solo il vitto e l’alloggio ma anche il soddisfacimento di altre esigenze della vita quotidiana, come l’abbigliamento, i libri scolastici, il trasporto. 
Mezzi che, però, devono essere valutati in rapporto alle reali capacità economiche e al regime di vita personale del soggetto obbligato.
